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in fabbrica e a scuola 
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Lo Sfato deve spezzare il monopolio dei privati - Il ruolo 
delle Regioni - Occorre definire la figura dello « studen
te-lavoratore » - Per la riforma dei programmi scolastici 

Per i 17 giovani all ievi annegati a Marsala durante la gita del 1° maggio 

Incriminati i barcaioli 
e il prefetto salesiano 

Dalla nostra redazione . 
MILANO, 3. 

Scuo la e fabbrica: i due 
'« m o m e n t i > de l la v i ta degli 
s tudent i lavoratori . Sia nel
l 'una, che nell 'altra essi con
d u c o n o ' la loro azione, per
c h è in entrambe si sentono 
«fruttati . Il Congresso della 
Assoc iaz ione nazionale stu
dent i serali — che si è con
c luso a Milano — ha messo 
con chiarezza in luce la ne
cess i tà di questa lotta su due 
fronti . Ne l la fabbrica in uni
tà con l e forze sindacali che 
s i battono contro lo strapo
t ere padronale; ne l la scuola 
c o n tutte l e forze democra

tiche che operano nel paese 
per una vera riforma della 
istruzione pubblica. 

Gli studenti lavoratori so
no l'anello di congiunzione 
di questa duplice battaglia. 
L'aumento considerevole dei 
giovani studenti lavoratori 
che si è avuto in questi ul
timi anni mette in ri l ievo 
da un lato il bisogno che il 
g iovane lavoratore sente di 
non essere esc luso dal di
ritto alla cultura, dall'altro 
la continua modif icazione 
del mercato del lavoro che 
richiede — per via della tra
sformazione tecnica del la so
cietà — mano d'opera sem
pre più specializzata. 

Convegno a Firenze 

Gli artigiani 

contro la 
stretta 
La relazione dell'oli. Lenti - Un 

piano per l'Artigiancasse 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3 
I problemi delle minori im

prese artigiane, le difficoltà 
che queste incontrano per le 
ristrettezze del credito — con
seguenza dei provvedimenti an
ticongiunturali del governo — 
la necessità di invertire questa 
tendenza, sono stati gli argo
menti al centro di un interes
sante convegno (promosso dal
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato) svoltosi questa 
mattina a Firenze nel salone 
della XXVIII Mostra dell'arti
gianato, presenti il sottosegre
tario al Tesoro onorevole An
derlini, il Presidente della Mo
stra dottor Matteini, il dottor 
Coppa direttore della Confede
razione, il condirettore dottor 
Vasconl. il senatore Bardelli-
ni e l'onorevole Mazzoni. 

Sìa la relazione introduttiva 
— svolta dal Presidente della 
Confederazione onorevole Lu
ciano Lenti — che il vivace e 
concreto dibattito che ne è se-

Sciopero 
nel settore 

dell'istruzione 
artistica 

Il Sindacato nazionale istru
zione artistica (SNIA) informa 
di «ver indetto uno sciopero 
per il 4 e 5 maggio-in seguito 
alla situazione - nella quale si 
dibattono alcune categorie del
l'istruzione artistica. 

Il 4 e 5 maggio si asterran
no dalle lezióni gli insegnanti 
d'arte applicata: gli < assistenti 
delle accademie e dei licei ar
tistici. gli aiuti laboratorio. Que
ste categorìe' rivendicano ri
spettivamente la urgente ap
provazione di.proposte di legge 
richieste da .anni e ora dive
nute irrinunciabili. Il 5 maggio 
alle 12. inoltre, sospenderanno 
le lezioni tutti gli insegnanti 
degli istituti di scuole d'arte per 
richiamare il ministero ad una 
sollecita attuazione della legge 
831 e per risolvere decisamente 
Il problema degli incaricati. 

Modena: un 
neonato muore 

ustionato in 
una 

: MODENA. 3. 
Un bambino nato stamane in 

un ospedale di Carpi • è morto 
al policlinico di Modena, in se-

• guito alle ustioni riportate nel-
l'incubatrice nella quale era 

, stato posto dopo la nascita. * ' 
I l piccolo. Luca Castellani, i 

. genitori del quale abitano nel 
comune di Correggio, è venuto 
alla luce alle 3.30 e, data la 

' sua gracile costituzione, è stato 
i immediatamente posto in una 

incubatrice. Nella mattinata. 
: durante un controllo, il perso-
' naie della clinica ha notato che 

tutta la parte sinistra del cor
po del piccino era rimasta gra
vemente ustionata sulla piastra 
radiante dell' apparecchio. Il 
bimbo è slato subito portato 
a Modena, nella clinica pedia
trica, dove è morto qualche ora 
dopa. ., . . 

guito, hanno posto i problemi 
del credito alle minori aziende 
artigiane nel contesto più am
pio della situazione economi
ca, della quale il relatore ha 
tracciato un quadro approfon
dito ed esauriente. 

Dopo avere esaminato le cau
se dell'attuale depressione eco
nomica, cause che sono da in
dividuarsi nel caotico sviluppo 
industriale e nella mancanza 
di riforme nelle strutture del 
Paese, l'onorevole Lenti ha af
fermato che le misure legisla
tive prese rientrano nella linea 
generale elaborata da Carli, se
condo la quale dalla stretta eco
nomica si dovrebbe uscire com
primendo la domanda globale 
e stimolando la produzione. 
* Blocco dei salari, dunque, — 
ha affermato il relatore — con
tenimento della spesa pubbli
ca, drastiche limitazioni al cre
dito da concedersi alle minori 
imprese non monopolistiche. 
Una linea questa che tenta di 
scaricare il prezzo della bassa 
congiuntura su chi lavora ». 
Cosi in ultima analisi si giun
ge ad un ulteriore consolida
mento del meccanismo di ac
cumulazione monopolistica e 
alla accentuazione del proces
so di concentrazione capitali
stica. E' necessario perciò prov
vedere ad una rapida correzio
ne di questo orientamento, non 
restringendo ma ampliando il 
credito al le- aziende- minori. 
L'oratore ha poi proposto un 
piano, definito . di emergenza, 
per migliorare l'attività del-
l'Artigiancasse la quale — pur 
con tutti i suol meriti — ma
nifesta limiti nella sua attività, 
aggravati dalla mancanza di 
fondi. 

Ciò che è necessario però, ha 
affermato Lenti, è l'inizio im, 
mediato di una politica di .al' 
ternativa alle espansioni mo
nopolistiche. cioè una politicò 
di programmazione democrati
ca. Il problema infatti rimane 
quello della partecipazione del
l'artigianato alla elaborazione 
dello sviluppo economico del 
Paese, alle decisioni do pren
dere nell'interesse generale e 
della categoria, a'ie scelte sul
la destinazione delle risorse. 
sugli inrestimenti a cui desti
nare il risparmio nazionale. ' 

Avviare, cioè, una politica di 
piano che faccia della politica 
di investimenti e di sviluppo. 
non già il risultato delle scelte 
dei grandi aruppi privati, ma la 
conseguenza di una scelta su
bordinata alla sua funzione po
litica Tutto ciò sipnifica supe
ramento degli attuali squilibri 
territoriali e settoriali, soluzio
ne dei problemi dell'agricoltu
ra. soddisfacimento dei bisogni 
collettivi (scuole, assistenza, ra
se, trasporti pubblici* eleva
mento del tenore di vite d<«> 
lavoratori Una politica, in so
stanza. che deve tendere ad un 
diverso sviluppo economico e 
sociale e dece essere frutto di 
tostandoli modificazioni nella 
struttura del Paese. Quindi ri
forma del credito e del siste
ma tributario da una parte. * 
dall'altra costituzione dell'Ente 
regione, riforma della pubbli
ca amministrazione, sviluppo 
delle autonomie locali, quali 
strumenti essenziali sui quali 
una politica democratica di pia
no deve poter contare. 

Di fronte a questa battaglia 
p?r tradurre in atto quella che 
è la sola soluzione democratica 
e realmente garantita dello svi
luppo economico e sociale sta 
la necessità di una spinta uni
taria da parte di tutte le forze 
politiche e sodali interessate. 

Renzo Cassigoli 

Ma per la creazione di 
questi lavoratori specializ
zati sia la società, che i de
tentori dei mezzi di produ
zione fanno ben poco. E sui 
giovani lavoratori ricadono 
tutto il peso di questa pre
parazione, tutti i sacrifici per 
la conquista di un patrimo
nio culturale e tecnico che 
non libera il g iovane dallo 
sfruttamento dell ' industria, 
lo sottopone ad uno sfrutta
mento altrettanto intenso, 
seppure ad un l ive l lo di 
qualificazione più alto. 

Il dibattito di due giorni 
di Congresso ha sottol ineato 
sufficientemente non solo i 
disagi degli s tudenti lavora
tori, ma anche le loro riven
dicazioni. 

Sono rivendicazioni che 
chiamano in causa, in primo 
luogo, tutti gli enti pubblici , 
a partire dal lo Stato , per la 
creazione in ogni luogo di 
una vasta rete di scuole pro
fessionali e tecniche gratui 
te. Esse debbono essere svi
luppate soprattutto attraver 
so l 'attuazione del l 'Ente re 
gione, cui la Carta costitu
zionale pone fra i suoi prin
cipali compit i la creazione 
di questo tipo di scuole . Gli 
studenti lavoratori ch iedono 
inoltre che nei contratti di 
lavoro si g iunga alla defini
zione precisa nel la figura 
del lo s tudente lavoratore, 
che si va s e m p r e più molti
plicando, per g iungere alla 
concess ione per tutti gli stu
denti serali di una riduzione 
di due ore dell 'orario giorna
liero e al rilascio di permes
si speciali per il periodo de
gli esami. 

Queste rivendicazioni parti
colari non sono, per gli stu
denti serali, d isg iunte da 
una vis ione più genera le del
la loro funzione nel la socie
tà, soprattutto in .relazione 
ai problemi del la scuola. Per 
la loro doppia att iv i tà nel la 
scuola e nel la fabbrica gli 
studenti lavoratori s i sento
no infatti un e l e m e n t o di 
congiunzione fra le forze po
lit iche e s indacal i che ope
rano nel m o n d o del lavoro 
e quel le che agiscono nel 
campo del la scuola. Ai pro
blemi della riforma scolasti
ca gli s tudent i lavoratori 
hanno portato un loro ori
g inale contributo nel campo 
dell ' istruzione tecnica pro
fessionale, che cost i tuisce la 
sfera preminente dei loro in
teressi . 

L 'ANSS chiede in quest i 
tipi di scuola un'asse cultu
rale che ancori gli studi pro
fessionali ad una vis ione uni . 
taria dei problemi reali del
la società. Ciò anche in vista 
di una politica di program
mazione democrat ica nella 
quale la partecipazione dei 
lavoratori d e v e effett iva
m e n t e contribuire alla riso
luzione dei problemi nazio
nali. 

Il Congresso degl i s tuden
ti lavoratori — che si è con
c luso con l 'elezione del la di
rezione nazionale — ha vis to 
la partecipazione di ol tre 
cento delegati di d iverse cit
tà italiane. 
' Hanno portato il loro sa
luto al Congresso il senatore 
Piovano. l"on. Rossinovich e 
l'on. Arian Levi ( P C I ) , il 
consigl iere comunale Bodre-
ro ( P S D il segretario nazio
nale della FGCI. Occhetto . il 
segretario del la CdL Bonac-
cini. i rappresentanti del la 
F GS e d e l l U G I . 

Confermato 

lo sciopero 

degli insegnanti 

tecnico-pratici 
La presidenza deil'associazia-

ne nazionale insegnanti tecn.co 
pratic: dopo l'incontro avuto 
con il ministro della Pubblica 
Istruzione U 30 aprile, ba di
ramato un comunicato in cui 
precisa nuovamente i motivi 
dell'agitazione della categoria e 
in particolare gli obiettivi del
l'azione in corso: emanazione ds 
adeguate disposizioni d. emer
genza che garantiscano, comun
que, il mantenimento in ser
vizio di tutti gli insegnanti. 

La presidenza dellANITP. 
non avendo ravvisato, a con
clusione dell'incontro col mi
nistro, alcun concreto miglio
ramento della situazione, con
ferma lo sciopero della cate
goria per oggi e domani. . 

Concluso il Convegno dei « medi » 

I compiti di lotta degli 

i studenti comunisti 
. Per la riforma democratica della scuola e il diritto allo 

studio - La relazione di Petruccioli e Terzi - L'intervento > 
del compagno Natta 

I Si è concluso ieri a Roma il Convegno 
nazionale degli studenti medi comunisti, 
indetto dalla FGCI. Il dibattito, assai vi-

I voce ed appassionato, si è articolato su 
• tre temi di fondo: linee di una riforma 

1 democratica della scuola; diritto allo stu
dio; organizzazione del movimento stu
dentesco. Questi temi erano itati intro-

I dotti dalle relazioni svolte dai compagni 
Claudio Petruccioli e Riccardo Terzi, ri-

Ispettivamente membri della segreteria 
e della direzione della Federazione gio
vanile comunista. 

I li convegno ha portato ad un notevole 
grado di maturazione il dibattito sui com-

I plessi problemi della scuola. Notevoli, 
tanto nelle relazioni quanto, in diversa 
misura, negli interventi, l'apertura ver-

Iso le altre forze studentesche e lo stretto 
collegamento delle proposte avanzate con 
la battaglia generale che si sta condu-

Icendo in Italia per un assetto moderno 
del nostro ordinamento scolastico. 

Le linee di una riforma democratica 
Ideila scuola sono state prospettate nella 

relazione del compagno Petruccioli. 1 gìo-
Ivani comunisti, in sostanza, propongono 

una scuola media 'aperta*, in maniera 
che ogni livello inferiore sia organica-

I mente collegato con il relativo livello 
superiore. Ciò implica una profonda re
visione dei vigenti criteri didattici e pone 

IH problema dei contenuti culturali, che 
devono esere informati, appunto, al prin-

Icipio di consentire concretamente la pos
sibilità di percorrere tutto l'iter dell'in-
segnamento scolastico, rompendo i dia-

I franimi fra preparazione professionale e 
istruzione tecnica. 

I
A questo si collega la proposta, scatu

rita dal convegno, di un » Piano per il 
diritto allo studio», che sostituisca l'at-

Ituale rapporto di apprendistato con una 
regolamentazione nuova che offra al gio
vane lavoratore la possibilità di studiare. 

I Questo piano si articola in diverse pro
poste pratiche, che vanno da riduzioni 

I dell'orario di lavoro, a speciali licenze 
durante il periodo degli esami, agli scat
ti di qualifica man mano che il giovane 

progredisce negli studi e acquisisce, quia- . 
di, una maggiore qualificazione. I 

Le rivendicazioni connesse ad una ri- ' 
forma democratica della scuola riguarda- i 
no, in primo luogo, l'istituzione di un di- \ 
ploma di primo grado che possa essere . 
conseguito tre anni dopo il termine del- I 
la scuola dell'obbligo, frequentando gli * 
istituti professionali opportunamente ri- I 
formati. La formazione culturale in que- \ 
sto triennio post-obbligo dovrebbe co
stituire la struttura unica ed unificatrice I 
di questa prima * fascia » scolastica, con ' 
l'esclusione di ogni altra iniziativa col- • 
laterale, parziale o di /ìaiichcofiriamento. I 
tanfo pubblica, quanto privata. In sostan
za. la proposta mira ad inserire il giovane I 
che abbia conseguito il diploma di primo I 
grado nella scuola media superiore, nella . 
quale deve essere superata l'attuale divi- I 
sione fra istruzione professionale, tee- * 
nica ed umanistica. | 

Delineando le proposte dei comunisti | 
per una organizzazione democratica del 
movimento degli studenti medi, il coni- I 
panno Terzi ha sostenuto la possibilità e I 
la necessità di una organizzazione di di- . 
mensione nazionale, che non racchiuda I 
nei singoli istituti scolastici l'esperienza 
e le esigenze degli studenti. L'obiettivo I 
— ha detto Terzi — deve essere quello \ 
della costruzione di un movimento sin
dacale di massa, articolato al livello di I 
istituto, ma capace di esprimere una sua ' 
direzione politica più vasta, cominciando i 
ti a un coordinamento al livello cittadino I 
o territoriale, a seconda delle esigenze e 
dello sviluppo del movimento studente- I 
sco locale. I 

Questo complesso di proposte, che qui . 
necessariamente sono state appena ac- I 
cerniate, sarà oggetto di un più ampio * 
dibattito nel mondo studentesco e fra tutte i 
le forze impegnate nella battaglia per la \ 
riforma democratica della scuola: una 
esigenza, questa, che è stata fortemente I 
sottolineata dal compagno on. Alessandro I 
Natta, della Segreteria nazionale del Par- . 
filo comunista italiano, in un suo applau- | 
dito intervento al convegno. 

Per « mancanza di prove » 

Terrorista altoatesino 
liberato in Austria 

Roma: 

manifestazione 

degli ex 
combattenti 

Si è svolta Ieri matt ina 
a Roma, al teatro - Italia », 
la manifestazione indetta 
dall'Associazione nazionale 
combattenti e reduci per 
prospettare al governo la 
urgenza della approvazione 
delle proposte di legge nu
mero 318 e n. 500, r i g i r 
anti i migl ioramenti di car

r iera e i vantaggi econo
mici per gli ex combatten
ti impiegati statali e dipen
denti degli Ent i di diritto 
pubblico. 

Al Convegno, presieduto 
dal l 'avv. Carboni, hanno 
partecipato migl iaia di ex 
combattenti sia di Roma, 
che di altre province. Dopo 
il saluto del comm. Alai-
mo, a nome dei combattenti 
romani , ha preso la parola 
il presidente nazionale del-
l 'ANCR avv. Zavataro, che 
ha recato il r ingraziamen
to e il saluto dei combat
tenti di tutta I ta l ia , sotto
lineando l ' importanza che 
la Associazione annette al 
problema oggetto del conve
gno. 

Il relatore sui due prov
vedimenti di legge, gene
rale medaglia d'oro Anto
nio Cerbino, ha quindi sot
tolineato il senso di respon
sabilità con cui sono state 
approntate le legitt ime r i 
chieste degli ex combatten
ti ed ha fatto presente co
me la spesa occorrente per 
far fronte a tal i richieste 
si l imit i a cinque mi l iard i . 

Il Convegno si è conclu
so con un o.d.g. nel quale 
si esprime l 'amarezza degli 
ex combattenti per il fatto 
che gli organi responsabili 
non abbiano ancora preso 
alcuna decisiont. 

L'unica condizione impostagli è che si 
procuri una stabile occupazione 

V I E N N A , 3. 
Ieri è stato rilasciato Luis 

Amplatz , il terrorista che era 
stato arrestato il m e s e scorso 
per violazione del le norme 
sull'asilo polit ico in Austria, 
e al quale ì CC italiani hanno 
dato la caccia per le attività 
terrorist iche da lui svo l te in 
Alto Adige . 

AH'Amplatz verrebbe per
messo di r imanere in Austria. 
ma non gli è stato concesso 
di tornare nel Tirolo né di 
recarsi in qualche provincia 
del Sud o dell 'Ovest dell'Au
stria 

Gli è stato offerto di resta
re, a sua scelta, o nella pro
vincia v iennese o nel Bur-
genland, a condiz ione che 
non svolga attività politica 
di nes?un genere. Un'altra 
delle condizioni del permes
so di cont inuare a risiedere 
in Austria e che egli si trovi 
un lavoro stabile. 

Amplatz è stato rilascialo 
perche l'accusa di aver vio
lato l'asilo polit ico non ha po
tuto essere appoggiata a pro
ve solide. 

Il sospetto era nato dal suo 
at tegg iamento e da certe in
terviste a diversi giornali (tra 
cui la rivista tedesca « Der 
Spiege l>) circa att iv i tà terro
ristiche in preparazione nel
l'Alto Adige . Ma il suo av
vocato, Michael Stern , è riu
scito a dimostrare che le in
formazioni sui futuri attacchi 
dinamitardi nel l 'Alto Adige 
non erano state date da Am
platz, ma da altre persone 
presenti al le sue interviste . 
e che i reporter le avevano 
attribuite erroneamente a lui 

Secondo l'agenzia austria
ca, A P.A., la polizia non 
avrebbe trovato neanche pro
v e di una qua lunque parte
cipazione di Ampla tz agli at
tentati dinamitardi in Au
stria né di v io lazioni del le 

leggi austriache durante la 
sua residenza nel paese. 

Amplatz , che ha 38 anni, 
era stato arrestato a Inn-
sbruck il 7 aprile, tre gior
ni dopo il fermo, per le stesse 
accuse, del tiratore scel to al
to-atesino Georg Klotz, il qua
le invece ha ben poche pos
sibilità di essere rilasciato 
e di ot tenere ancora asilo 
politico in Austria. La poli
zia ha trovato in casa sua 
del le armi. 

Amplatz , ufficiale dei tira
tori scelti alto-atesini, è ricer
cato in Italia in relazione 
all'ondata di attentati terro
ristici del l 'anno scorso in Al
to Adige . Egli v e n n e in Au
stria tre anni fa, s fuggendo 
all'arresto a Gries sul Bren
nero, sul luogo natale. Chie
se ai carabinieri che lo ave
vano fermato di cambiarsi di 
abito e scomparve. La poli
zia italiana promise ot to m.-
lioni a chi avesse fornito in
formazioni utili per il suo ar
resto. 

Amplatz ha lavorato come 
camionista a Innsbruck e din
torni. 

Reggio Emilia: 
convegno 

sui farmaci 
La Confederazione della mu

nicipalizzazione, in accordo con 
la Federazione italiana aziende 
farmaceutiche municipalizzate e 
comunali ha indetto per i giorni 
29 e 30 maggio prossimi a Reg
gio Emilia il secondo Convegno 
nazionale di studi sul tema: 
• / problemi della produzione e 
distribuzione del farmaco in 
una politica di sicurezza so
ciale ». 

Terra la relazione generale il 
vice presidente Carlo Ricca. 

L'accusa è di omi
cidio colposo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 3 

Omicidio colposo plurimo 
con l'aggravante di aver 
agito « nonostante le previ
sioni dell'evento ». Questa è 
l'accusa che pende sul capo 
del prefetto dei salesiani, don 
Luigi Giudice, e dei tre bar
caioli per la tragedia di Mar-
sala. Sapevuno di correre un 
rischio, un tremendo rischio, 
l'uno stipando un centinaio 
di ragazzi su tre vecchie mo
tobarche che potevuno con
tenerne al massimo una tren
tina, gli altri accettando di 
formare un convoglio e di 
prendere il largo in quel le 
condizioni. 

Sapevano, e non hanno im
pedito la tragedia. L'imp'tc-
cichè, che figurava come 
proprietario del natante e 
che era al timone dell'imbar
cazione capovolta, deve ri
spondere anche di contrav
venzione al codice della na
vigazione per non aver mu
nito la barca di salvagente. 
Egli ha raccontato una 
squallida storia: la motobar-
ca 537, in disuso da molto 
tempo, apparteneva al co
gnato, morto 15 giorni fa. In 
punto di morte il parente si 
fece promettere che egli a-
vrebbe lavorato per aiutare 
la sorella, che stava per di
ventare vedova, e i numerosi 
nipoti. L'Impiccichè — è 
sempre lui che parla — si è 
preoccupato di rimettere in 
sesto il barcone e alla pri 
ma occasione, quella della 
gita dei salesiani, lo ha ri 
messo in mare. Voleva gua
dagnare qualche cosa per la 
sorella vedova e per i ni 
poti. CU altri due barcaioli 
sono stati fermati perchè le 
tre motobarche erano in 
convoglio. 

Irresponsabilità delitto della 
incoscienza. Il destino non 
c'entra nulla. Sarebbe basta
to che qualcuno avesse dato 
uno sguardo, anche di sfug
gita, allo spettacolo di quei 
tre barconi stracarichi e on 
deggianti perchè la tragedia 
fosse evitata. E invece sono 
morti in diciassette: figli di 
povera gente, che non può 
tenersi vicini i bambini ed è 
costretta ad affidarli ad isti
tuti, che, però, si fanno dare 
parecchi quattrini dai priva
ti e, spesso, anche dallo Sta
to. Ora qualcuno dovrà paga 
re e l'immediato intervento 
dì ben quattro magistrati è 
una significativa testimonian
za dell'orrore e dell'indigna
zione dell'opinione pubblica 
per quello che è accaduto. 
Comunque si tenterà di far
ci dimenticare. Fateci caso 
mentre Marsala in lutto 
piangeva i suoi morti e la 
magistratura già individua 
va le prime precise responso 
bilità penali della sconvol
gente tragedia, è cominciata 
l'orgia delle verbose testimo
nianze di cordoglio delle au 
torità. Telegrammi e messag 
gì ufficiali piovevano ininter
rotti; ma non uno faceva cen
no alle responsabilità, non 
uno chiedeva giustizia per i 
poveri ragazzi morti affoga
ti, non uno parlava di quei 
piccoli eroi morti per salva
re gli altri dalla morte. 

È già stamane, quando a 
Palermo si sono svolti i fu
nerali delle tre vittime che 
qui risiedevano, il clima era 
più dimesso, più agghiaccian
te. Un manipolo di autorità, 
qualche stretta di mano, un 
sussidio. Basta. Sulla trage
dia è calato il sipario Né Àl-
benga prima, né Marsala, 
ora. insegnano nulla? Inve
ce si affannano a comunicarti 
che gli altri, gli scampati, 
sono ormai tutti fuori peri
colo e se ne sono andati a 
casa. 

In un lettino resta ancora 
un ragazzo, Giovanni Bom-
bace, che ha qualche compli
cazione polmonare. 

Pure nella « casa della Di
vina provvidenza >, il convit
to dal quale si partì la comi-
Uva, sono rimasti in pochi. 
I superstiti, e quelli che non 
parteciparono alla tragica 
gita nell'isola di Mothia sono 
quasi tutti andati via, dispe
ratamente ' abbracciati dai 
genitori. Ne resta un gruppo 
che non ha nessuno che li 
aiuti. 

Sono i figli degli emigrati. 
come Nino Ruggirello, 12 
anni: la morte di Nino è sta
ta comunicata in Svizzera, al 
padre, da un funzionario del
la nostra ambasciata. Quando 
anche gli altri emigrati sa
pranno quello che è accaduto 
a Marsala, i salesiani reste
ranno soli, con un pesante 
fardello di orrendi ricordi. F. 
la memoria di tutti andrà. 
tra i morti, a quei quattro 
generosi, piccoli eroi che mo
rirono per salvare i loro com
pagni di giochi e di triste 
Dita. 

Giorgio Frasca Polara 

Ha confessato di avere 

ucciso l'ex infermiera 

L'omicida scrisse 
il suo nome 

su carta da bollo 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 
Il « giallo » dell'ex infermie

ra Bruna Amadei, trovata mer
coledì notte nel proprio ap
partamento. in via Tavazzano 
n. 2, uccisa da una coltellata 
alla gola, è stato risolto sabato 
notte, poco dopo le due, con la 
confessione di Giulio Lanetti 
di 25 anni. L'omicida, operaio 
in una conceria di pelli, nato 
a Gattatico di Reggio Emilio, 
ha amesso di aver ucciso la 
donna, dopo venti minuti di 
• corpo a corpo », per recupe
rare un foglio di carta bollata 
da 200 lire, che, in fondo alla 
pagina bianca, recava la sua 
firma. Quel foglio aspettava di 
essere riempito con un impegno 
in base al quale Gulio Lanetti 
si sarebbe obbligato a restitui
re a uno dei fratelli dell'ex 
infermiera. Renato Amadei, la 
somma di 500 mila lire, che egli 
aveva rubato, qualche mese fa. 
mentre si trovava ospite nella 
abitazione di Bruna Amadei. 

Il giovane conciatore, occu
pato in una azienda milanese 
in Largo Boccioni, era infatti 
in rapporti di amicizia con la 
donna e con i due fratelli. Il 
furto — il denaro era stato 
asportato da una tasca di un 
camice da lavoro — era stato 
scoperto e ammesso dallo stes
so Lanetti, che si era impe
gnato a restituire il maltolto. 
rilasciando il foglio di carta 
'in bianco». 

Mercoledì notte il giovane 
conciatore aveva poi deciso di 
riprendersi la » ricevuta » e — 
come egli stesso ha narrato alla 
polizia — si recò in via Tavaz
zano 2, suonò al campanello di 
Bruna Amadei. tenendo il volto 
coperto con un fazzoletto. Ap
pena la donna aprì ebbe inizio 
la terribile colluttazione: l'ex 
infermiera cercò invano, per 
venti minuti, di difendersi. Il 
giovane prima fece per stran
golarla. poi la fini con un sol 
colpo di coltello, preso dal cas
setto della cucina, e vibrato al

la gola. Alla fine si gettò af
fannosamente e senza risultati 
«Ma ricerca del foglio di carta 
bollata con la propria firma. 
Trovò invece altre 35 mila lire, 
che intascò, prima di fuggire. 
Venti ore più tardi, Giulio La
netti si presentò nuovamente 
sul luogo del delitto e, senza 
batter ciglio, di fronte ai fra
telli della vittima, raccontò di 
essere giunto per restituire una 
parte — 15 mila lire — del vec
chio debito partecipando poi 
alle condoglianze per la terri
bile fine dell'ex infermiera. 

Nel frattempo le indagini del
la Mobile milanese si appun
tavano sul foglio di carta, quan
do i fratelli raccontarono la sto
ria del furto e della • ricevu
ta ». Gli agenti non faticarono 
a ritrovare l'azienda dove Giu
lio Lanetti era occupato, ma il 
conciatore non c'era. Mercoledì 
aveva chiesto un permesso al 
capo pcrsonule per recarsi a 
trovare i parenti a Gattatico. 
Una comunicazione avvertiva il 
questore di Reggio Emilia e 
alle ore 20 dell'altra sera il 
giovane veniva rintracciato a 
San Lazzaro Parmense, di ri
torno da una sala cinemato
grafica, dove si era recato con 
la fidanzata. 

All'una e trenta Giulio La
netti giungeva negli uffici del
la Mobile di Milano. Alle prime 
battute dell'interrogatorio i 
funzionari gli chiesero conto di 
una ferita che il giovane pre
sentava all'indica della mano 
destra. Prima il Lanetti. preso 
alla sprovvista, inventò una 
giustificazione: poi — di fronte 
al foglio di carta da bollo da 
200 lire con la sua firma — 
perse ogni sicurezza e comin
ciò il penoso racconto. La fe
rita gliela aveva procurata l'ex 
infermiera: un morso al dito nel 
tentativo disperato di difendersi 
dalla stretta dell'assassino. 

»Sei Giulio, ti ho riconosciu
to » aveva mormorato la donna, 
Questa frase, forse, aveva sca
tenato del tutto la follia omi
cida del conciatore. 

Nel N. 18 di 

RINASCITA 
da oggi in vendita nelle edicole 

Le nos tre propos te per il Friul i -Venezia Giul ia 
(ed i tor ia le di P a l m i r o Tog l ia t t i ) 
Gli e let tori del la qu inta reg ione 
La Carnia, ogg i 
P e r c h è ha fatto scanda lo l 'ul t ima m o s s a di 
Fanfani 
Sc ienza e pol i t ica di f ronte al la famig l ia 

Le sce l te di B e n Bel la 

Let tere da l l 'Avana 
La c o n c l u s i o n e del sagg io di Jerzy T e p i c h t 
sul l 'agricol tura ne i Paesi socialist i 
a Vinc i tor i e vinti » al c o n g r e s s o FIOM 
La c o n t r o r i f o r m a agraria del g o v e r n o s ic i l iano 

NEI DOCUMENTI 

Altri contributi di partiti comunisti 
al dibattito nel movimento operaio 

internazionale 

ANNUNCI ECONOMICI 
»l CAPITALI SOCIETÀ' L 50 

FIMF.R Piazza Vanvitelli 10. 
Napoli telefono 240 620 Sovven
zioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. • . -
( F I N Piazza Municipio 84 -
Napoli Telefono 313441 prestiti 
fiduc.an ad impiegati autosov
venzioni Sconti effetti ipote
cari. Polizzini e mutui ipote
cari. 

lltazioni. Consegna Immediata. 
Etruria 9-B - 770.198-

7 ) OCCASIONI I» M> 

I) *.lTTO MOTO CICLI i„ 5« 

4.I.FA KOMF.O VK..NTUKI |.A 
C O M M I S S I O N A R I A pio anitra 
di Rama . Cnnaecnr immrdla 
te Cambi ranlagglixi Fardi 
• ai lnni Via Riso la t i 24. 
I .AMBKFTTA Produzione l»Mi* 
alle nuove eccezionali condì 
noni pagamento 43114 ?ontan 
ti saldo 341 rate 
vtOTOFI K«;oNI Lambretta 
4tf I to contanti saldo 30 rate 
P I N C I ETKt iR IA » B . 77© I ta 
P INCI C A M B I A la vostra noto 
con auto nuova, m a i l ma faci-

A VIA PALERMO 65: AFFA
RONI IV. VISITATECI 'H MO
BILI ognlstlle - LAMPADARI 
Bronza. Boemia - TAPPETI « 
ARGENTERIA • SOPRAMMO
BILI altri mille oggetti !H 
• I I I I I I I I I I I I I K I I f l I l l l l l l l l l f l l l l l l l » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«ludlo medico pei la cura della 
'« ao|« a disfunzioni e deboleaa 
tramali di oncia* nervnaa. pa*> 
chlca. endocrina (neurastenla, 
dt-flclcnze ed anomalie araauall). 
Vtaltr pivitialrlmnnlall Doti. I». 
(MOVa.ro Roma. Via Viminata, 
38 (Stazi.»nr Termini» . fleala al-
nutra - plano fecondo inL 4> 
Or;»ri(1 a-iz. lA-ls •* pt-1 -ppunta-
mrnto racluao il ubato pnmrrtt> 
aio • 1 frativi Fuori orarlo, nel 
aabato pomrrlMlo • nel giorni 
Vestivi al riceve solo per appun* 
fomento. Tal «71.119 TAM. Coas. 
• m a Jitia «al « tmSim MOT 
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